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Ne ha ordinato la scarcerazione il Tribunale della Libertà 

Escono Mucciarini e Mele 
Buio sui delitti di Firenze 
Dissente il giudice istruttore Rotella e dichiara: 
«L'indagine prosegue, gli indizi ci sono e chiari» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Per il Tribunale 
della Libertà Giovanni Mele e 
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avuto a che fare con l'omicidio 
di Barbara Locci Mele e del suo 
amante Antonio Lo Bianco a 
Lastra a Signa nell'agosto del 
1968. Non solo: il duplice omi
cidio di Vicchio del luglio scor
so fa cadere i sospetti che gra
vavano su di loro come autori 
dei delitti del tmostro». I due 
cognati da ieri sono liberi. Le 
porte dei carceri di Siena e Vol
terra, dov'erano reclusi dal 
gennaio di quest'anno, si sono 
aperte dinanzi a loro intorno al
le 13.30 di ieri. Nelle mani degli 
agenti di custodia era da poco 
arrivata l'ordinanza del Tribu
nale della Libertà al quale era
no ricorsi gli avvocati difensori 
dei cognati dopo che il giudice 
istruttore Mario Rotella aveva 
respinto la loro richiesta di 
scarcerazione avanzata in se
guito all'ultimo omicidio firma
to dal mostro, quello di Pia 
Rontini e Claudio Stefanacci, 

| avvenuto a Vicchio alla fine del 
luglio scorso. 

Quattordici cartelle dattilo
scritte per spiegare perchè i co
gnati sono innocenti, o più 
esattamente perchè gli elemen
ti a loro carico «sono insuffi
cienti a giustificare l'ulteriore 
protrarsi dello stato di deten
zione». In sostanza lo stesso 
verdetto già espresso all'indo
mani dell'omicidio di Vicchio 
dalla Procura della Repubblica 
di Firenze che aveva dato pare
re favorevole alla scarcerazione 
dei cognati «per mancanza di 
prove», scatenando una vera e 
propria bagarre di polemiche 
fra la Procura e l'ufficio istru
zione. 

Il giudice istruttore Mario 
Rotella, naturalmente, non ha 
fatto una piega dinanzi all'ordi
nanza. Dissente. Dice che sui 

FIRENZE — Giovanni Mele nella sua casa di Scandiccl 

punti chiave l'ordinanza non 
entra nel merito. .Fino a luglio 
non dovevano essere scarcerati 
e secondo me neppure dopo 
quel duplice omicidio» ha ripe
tuto ancora ieri ai giornalisti, 
aggiungendo: «Gli indizi c'era
no, ci sono e sono chiari. L'in
chiesta prosegue, le indagini 
continueranno». 

Un conforto forse gli viene 
dalle ultime righe dell'ordinan
za del Tribunale della Libertà, 
firmata dal presidente Libran
do e dai giudici Del Cero e Bari
ci: «Permanendo motivi di so
spetto — si legge nel documen
to — e stante la necessità di 
ulteriori approfondimenti 
istruttori, viene imposto agli 

imputati l'obbligo di presentar
si dut volte la settimana... pres
so la stazione dei Carabinieri di 
Scandicci». Ma il giudice calca 
la mano. Dice che quei sospetti 
sono indizi. È infatti probabile 
che quanto prima ci sarà l'ordi
nanza di rinvio a giudizio dei 
due cognati. I difensori parlano 
già di «grosso passo in avanti 
per la battaglia finale», che sarà 
il dibattimento in Assise. 

Appena varcata la soglia del 
carcere di Siena, dove ad atten
derlo c'era l'avvocato Giorgio 
Bellotti che con il suo collega 
Michele Castelnuovo Tedesco 
lo difende, Piero Mucciarini, 
che appariva visibilmente emo

zionato e sereno, si è limitato a 
dire: «Com'è bella l'aria». 

Ma vediamo più da vicino 
con quali motivazioni il Tribu
nale della Libertà ha deciso la 
scarcerazione dei cognati. In
nanzitutto, secondo i giudici le 
dichiarazioni accusatorie di 
Stefano Mele (il marito di Bar
bara Locci che ha scontato do
dici dei 14 anni di carcere ero
gati dalla Corte d'Assise per 
quell'omicidio) dalle quali sono 
partiti i sospetti sui cognati, 
•risultano inattendibili», sono 
•diverse e contrastanti», piene 
di «contraddizioni». Poi c'è il 
biglietto scritto da Giovanni 
Mele al fratello Stefano sul 
quale il giudice istruttore Ma
rio Rotella aveva imperniato 
una parte delle proprie accuse. 
Per il Tribunale della Libertà 
quel biglietto è «scarsamente 
intelleggibile e non sembra su
scettibile di essere interpretato 

univocamente E ancora ci 
sono le testimonianze del figlio 
di Stefano Mele, Natalino, che 
la notte di quel delitto di sedici 
anni fa si trovava sull'auto dove 
fu uccisa sua madre. Per i giu
dici quelle dichiarazioni «ap
paiono a tutt'oggi un indizio 
scarsamente consistente» come 
non appare un indizio di ap
prezzabile rilevanza il fatto che 
Piero Mucciarini «trovandosi 
ad essere imputato di un delit
to avvenuto circa 16 anni pri
ma, affermi di essere riuscito a 
capire solo adesso... di avere un 
alibi per la notte del delitto». E 
infine c'è il delitto di Vicchio, 
avvenuto quando i due uomini 
eran o in ca rcere. «...l'estranei
tà degli imputati da quest'ulti
mo delitto — si legge ancora 
nell'ordinanza — pare senz'al
tro utilizzabile anche per i cin
que duplici omicidi successivi a 
quello del '68...». 

Daniele Pugliese 
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Un nuovo colpo di scena nelPingarbugliata vicenda Rizzoli-Corriere 

Il garante: «Non sono vendibili 
le azioni (10,2%) di Tassan Din» 
Promemoria di Sinopoli alla commissione Affari costituzionali del Senato - Non è 
accertata la trasparenza della proprietà - Vanificati i piani della cordata Uckmar? 

MILANO — Una «bomba» di 
provenienza romana rischia di 
travolgere i giochi di tanti pre
sunti acquirenti del gruppo 
editoriale Rizzoli-Corriere del
la Sera. Mentre a Milano gli av
vocati Granata e Tracanella 
(custodi giudiziali delle azioni 
di Angelo Rizzoli e Bruno Tas
san Din) ricevevano una secon
da offerta, dopo quella di 
Uckmar di 3,5 miliardi, da par
te di Giorgio Borletti, disposto 
a versare 4 miliardi, a Roma il 
garante dell'attuazione della 
legge dell'editoria prof. Mario 
Sinopoli definiva il caso Rizzoli 
emblematico perché non «è ga
rantita la trasparenza della 
proprietà» e si ritrovano «pos
sessori di azioni soggetti privi 
dei requisiti previsti dalla leg
ge;. Le affermazioni di Sinopo
li, svolte dinanzi alla commis
sione Affari costituzionali del 
Senato, non si sono fermate 
qui. «Quanto alle quote di pro
prietà del signor Tassan Din — 
ha precisato il garante — esse 
sono sotto sequestro e quindi 
non commerciabili a garanzia 
dei creditori. Dagli atti consul
tati non ho ancora potuto trar
re il convincimento se tale quo
ta appartenesse o meno alla P2. 
Ho comunque pregato il giudi
ce di Milano che indaga sulla 
materia dì tenermi informato». 

Come si pub constatare l'ini
ziativa di Sinopoli manda a 
carte quarantotto i tentativi di 
Uckmar, di Borletti e di tutti 
coloro che vogliono acquisire le 
azioni di Tassan Din e, presu
mibilmente, di Angelo Rizzoli, 
in quanto azioni «non commer
ciabili* a detta del garante. Ciò 
dischiuderà le porte alla opera
zione Gemina? Pare proprio di 
sì, sostengono gli ambienti fi
nanziari milanesi. D'altra parte 
da Roma uomini vicini al PSI 
parlavano di accordo tra Gemi
na e cordata Uckmar, accordo 
tuttavia smentito non ufficial
mente da Milano e Torino, cioè 
da fonti Mediobanca e Fiat. Ie
ri si è anche riunito il consiglio 
di amministrazione della Cen
trale che ha esaminato la situa
zione del gruppo Rizzoli, in 
particolare l'offerta avanzata 
dalla cordata Uckmar ai custo
di giudiziali del 51 Sé circa del 
pacchetto azionario di Angelo 
Rizzoli e Bruno Tassan Din. 

II prof. Sinopoli d'altra parte 
è intervenuto anche sulla rego
lamentazione dei casi di costi
tuzione di pegno o di usufrutto 
avente ad oggetto azioni di so
cietà editrici. Secondo Sinopoli 

i 4 milioni e 500 mila azioni 
dell'editoriale Corriere (tutto il 
capitale sociale) risultano al 31 
agosto 1983 date in pegno dalla 
Rizzoli a favore del Nuovo Am
brosiano, Cattolica del Veneto 
e Credito Varesino (2 milioni 
250 mila azioni) e della Ro-
thschild Bank agenzia di Zuri
go (le altre azioni). Questo fatto 
ha attirato l'attenzione del ga
rante per il fatto che metà del 
pacchetto azionario della Riz
zoli risulta concesso in pegno 
ad una banca estera. «Non pos
so che concludere — dice Sino
poli — proponendo seri dubbi 
sulla liceità dell'operazione co
stituzione di pegno sulle azioni 
dell'editoriale Corriere. Infatti 
è stata provata l'idoneità e la 
trasparenza della società edi
trice, ma non quella dei credi
tori pignoratizi, uno dei quali 

risulta un istituto dì credito 
straniero. Sono arrivato a que
sta conclusione in modo assai 
sofferto, perché mi rendo conto 
che, negando la liceità dell'ope
razione, la Rizzoli editore po
trebbe automaticamente deca* 
dere dai benefici concessi dal 
legislatore, ai sensi dell'art. 48 
della legge 416». La Rizzoli po
trebbe pertanto essere costret
ta a restituire i contributi rice
vuti secondo la legge per l'edi
toria. ' 

E sul fronte delle offerte per 
rilevare la proprietà del gruppo 
editoriale? L'offerta di Uckmar 
scade oggi. Ieri c'è stata l'offer
ta di Borletti. Sorpresa ha tut
tavia suscitato la presenza nel
la cordata Uckmar della Uro-
gest di Paolo Federici, la socie
tà cioè in pratica proprietaria 
degli immobili di Milano di 

Rizzoli-Corriere. In Borsa si at
tribuiscono «chances» minime 
agli uomini di Uckmar, e si è 
propensi a collegare l'aumento 
di capitale della Gemina pro
pria in vista della operazione 
Rizzoli. Questo aumento di ca
pitale deve avvenire entro no
vembre. ma pare incontrare ta
lune difficoltà a decollare. Dal
la Centrale pare emergere il 
convincimento che la situazio
ne del cambio proprietario Riz
zoli possa trovare definizione 
soltanto quando sia chiarito il 
quadro delle offerte per la quo
ta Rizzoli detenuta dalla Cen
trale, tra le quali offerte, si di
ce, potrebbe concretizzarsi 
quella della Gemina. Dopo la 
bomba Sinopoli anche la Cen
trale dice no a Viktor Uckmar e 
ai suoi amici. 

j a. m. 

Sulla manifestazione di Innsbruck 

Volkspartei: «Non 
ò tutto estremismo. 
ingiusta la stampa» 
BOLZANO — «La Volkspartei 
si dissocia inequivocabilmente 
da tutti quei tentativi della de
stra radicale e neo-nazista di 
far assumere un falso aspetto 
alla manifestazione di In
nsbruck. Dall'Italia democrati
ca, tuttavia, ci si dovrebbe at
tendere che il diritto dei popoli 
all'autodecisione non venga li
quidato come revanscismo e 
sciovinismo». Così il massimo 
organismo elettivo della SVP. il 
Parteiausschuss, che si è riuni
to a Bolzano a oltre tre settima
ne di distanza dalla manifesta
zione di Innsbruck, la cerimo
nia clou dellr celebrazioni per 
Andreas Hofer, l'eroe della in
dipendenza tirolese, ha stilato 
un documento nel quale attac
ca la stampa italiana, per le no
tine che definisce «tendenzio
se, unilaterali e perfino isteri
che» diffuse negli ultimi tempi, 
•pessimo servizio per il Sudti
rolesi. 

11 documento così prosegue: 
«Il co* teo di Innsbruck non era 
rivolto contro nessuno — e Io 
ha ricordato il presidente della 
Repubblica austriaca Rudolf 
Kirchschlaefer — e voleva solo 
rappresentare l'unità spirituale 
e culturale del Tìrolo in manie
ra grandiosa, scopo raggiunto 
con la manifestazione*. Quanto 
alla gigantesca corona di stane 
portata a spalla dagli Schue-
izen, corona che raffigurava 
simbolicamente le sofferenze 
dei sudtirolesi sotto la «domi
nazione italiana», gli striscioni 
inneggianti al «via da Roma» e 

Sii altri episodi ami-italiani il 
ocumento scriva così: «Com

parse marginali, azioni di pic
coli gruppi politicamente inai-
cnificanti. venuti •*««• !» «vo
stra approvazione* t prosegue 
rimproverando la stampa ita
liana per aver spacciato quei 
«fatti marginali» coma gli avve
nimenti centrali della manife

stazione. Ecco perché dice il 
Parteiausschuss della SVP, al
te personalità politiche italiane 
hanno parlato di «manifesta
zione pangermanista» e conclu
de sostenendo che «una piccola 
minoranza come quella sudti
rolese, che vive nello stato ita
liano, separata dalla madre pa
tria Austria da confini politici, 
meriterebbe 'maggiore com
prensione di quella che le è sta
ta dimostrata finora* da patte 
della stampa italiana. 

Su questo documento della 
SVP c'è da dire che la stampa 
italiana accusata di unilaterali
tà pon poteva certamente igno
rare le cose accadute e messe in 
risalto, tra l'altro, dalle oltre 
quattro ore di trasmissione del
la televisione austriaca, che ha 
pure quel carattere di semi uf
ficialità che il documento ricor
da per il redattore di Bolzano 
dell Ansa, colpevolizzato per 
aver descritto quello che aveva 
visto e sentito. 

Inoltra la condanna delle «in
filtrazioni* neonaziste ed estre
miste è solo strumentale. Non 
c'è, infatti, una precisa condan
na degli estremati e la presa di 
distanza non arriva ad una di
chiarazione di incompatibilità 
degli estremisti dichiarati con 
la loro appartenenza alla SVP. 

C'è da rilevare, comunque, 
che il documento cerca di av
viar?; un diatogo con ìa stampa 
italiana, richiamata alle sue re
sponsabilità di fronte al proble
ma della minoranza nazionale. 

Xavtr Zaubtrcr 

Prosegue alla Camera il dibattito sulla nuova legge 

Violenza sessuale. 
la DG mette da parte 

i toni da crociata 
L'on. Casini tuttavia ribadisce il no alla costituzione di parte civile 
da parte di movimenti e associazioni - Il voto a metà ottobre 

ROMA — Come sembra lon
tana quella primavera 
dell'83 dal toni aspri, dalle 
polemiche infuocate, dal fu
rori di crociata. Primo gior
no di dibattito parlamentare 
sulla nuova legge contro la 
violenza sessuale: numerosi 
gli Iscritti a parlare, partico
larmente attesi gli interventi 
di parte socialista (Artloli, 
Fellsettt, Fincato) e quello di 
Carlo Casini, democristiano, 
Il cui emendamento sul pri
mo articolo della legge lo 
scorso anno fece •saltare» 
tutta la discussione. Adesso 
l'aria è tutt'altra: toni pacati, 
disponibilità a discutere an
che se restano punti Impor
tanti di contrasto tra le forze 
politiche. L'impressione, in
somma, è che questa volta si 
voglia davvero arrivare al
l'approvazione di una legge. 
Anche se l'esperienza Inse
gna che In questi casi, e su 
questi temi così delicati, le 
sorprese possono sempre ar
rivare. 

La seduta si è aperta con 
l'intervento dell'onorevole 
Mannuzzu della Sinistra in
dipendente che ha voluto 
sottolineare il portato cultu
rale di questa nuova legge: è 
l'ultima tappa, ha detto, di 
una nuova cultura che si va 
affermando. La stessa cultu
ra (definita da Mannuzzu la 
•cultura delle donne») che ha 
prodotto 11 nuovo diritto di 
famiglia, la depenalizzazio
ne dell'aborto, l'introduzio
ne del divorzio, la legge di 
parità. Quasi tutti gli orato
ri, del resto, hanno sottoli
neato questo elemento «cul
turale» della legge conferma
to anche da una presenza 
massiccia di donne nella tri
buna riservata al pubblico. 

Così hanno fatto, ad esem
plo, anche Rosella Artloli e 
Fellsettl, socialisti, che han
no voluto ricordare il «segno» 
particolare della loro asten
sione sul testo unificato di 
legge presentato l'altro Ieri 
all'aula dalla compagna An
gela Bottari. Un segno, han
no detto, di disponibilità e di 
volontà a trovare una sintesi 
soddisfacente delle diverse 
opinioni. 

Punto di contrasto, In par
ticolare, la costituzione di 
parte di associazioni del Mo
vimento delle donne. Mentre 
Felisettl ne ha trattato l'a
spetto per così dire tecnico 
rispetto all'attuale assetto 
processuale, Rossella Artloli 
si è detta preoccupata che 
una tale norma possa far 
compiere il salto da una 
•morale codina ad una mora
le giacobina». Dal canto suo 
Felisetti ha anche rilevato la 
necessità di perfezionare la 
legge in materia di tutela del 
cosiddetti «soggetti deboli» 
(minori e portatori di handl-
caps). Nessuna opposizione 
da parte socialista, invece, 
alla procedibilità d'ufficio 
che Felisettl ha definito «ov
via» visto che la violenza car
nale viene posta fra 1 delitti 
contro la persona. Decisa
mente insoddisfatto della 
legge presentata si è dichia
rato Invece Franco Russo, di 
Democrazia proletaria, che 
ha già annunciato numerosi 
emendamenti ispirati alla 
proposta di Iniziativa popo
lare presentata dal Movi
mento delle donne. 

A difesa del testo unificato 
hanno parlato Romana 
Bianchi, Pedrazzl, comuni
ste e Onorato della Sinistra 
Indipendente. 

Tra gli ultimi Iscritti a 

parlare Infine, l'onorevole 
Carlo Casini, democristiano. 
Lo dicevamo all'inizio: chi si 
n<:ppttnvn tnni fin rrnrlntn è 
stato deluso. Casini ha accet
tato la formulazione del pri
mo articolo della legge che 
pone la violenza sessuale fra 
1 delitti contro la persona; 
era lo stesso articolo al quale 
lo scorso anno si oppose fe
rocemente. Il parlamentare 
democristiano ha poi detto 
di non voler fare della proce
dibilità d'ufficio una que
stione fondamentale. Noi 
non siamo d'accordo — ha 
detto — ma non ne farpmo 
una questione di principio. 
Più decisa invece la posizio
ne sulla costituzione di par
te. Il «no» di Casini alla pre
senza nell'aula di un tribu
nale di movimenti e associa
zioni è stato netto: «Ci batte
remo sempre — ha detto — 
perché il processo non diven
ga luogo di dibattito politi
co». Una posizione ben nota 
del democristiani anche se 
non è certamente questa l'in
tenzione della norma conte
nuta nella legge. Il parla
mentare è poi tornato sul 
punto a lui tanto caro, quello 
della pornografia, anche se 
lo ha riproposto con toni 
molto più pacati rispetto allo 
scorso anno. Per la prima 
volta infatti Casini si è a lun
go soffermato sull'aspetto di 
•mercato» della pornografia» 
sugli interessi commerciali 
che stanno dietro alla mer
cificazione del corpo, in par
ticolare quello del minori. La 
discussione riprenderà oggi, 
la votazione definitiva è pre
vista intorno al 17-18 otto
bre. 

Sara Scalia 

Il progetto della RAI criticato anche dai sindacati 

Radiocorriere, giornalisti 
e lavoratori contro la 

svendita del settimanale 
ROMA — Il comitato ristretto 
della Camera, che da ieri sta la
vorando a una nuova legge per 
il sistema radiotelevisivo, deci
derà entro la settimana prossi
ma se varare uno stralcio con i 
nuovi criteri di nomina per l'e
lezione del consìglio d'ammini
strazione della RAI. A 6ua volta 
la commissione di vigilanza ha 
invitato l'azienda a definire un 
piano di ristrutturazione globa
le, anziché procedere per deci
sioni parziali (vedi il progetto 
di cessione del «Radiocorriere», 
una diversa sistemazione di Rai 
3, l'introduzione di spot pub
blicitari nei tg). 

Il comitato ristretto ha tenu
to ieri la sua prima seduta, pre
senti il ministro e il sottosegre
tario alle Poste, Gava e Bogi. 
Su proposta del de Bubbico è 
stata decisa una scaletta dei te

mi da affrontare, mentre sulle 
proposta di stralcio (il consiglio 
d'amministrazione dovrebbe 
essere rieletto entro il 30 no
vembre prossimo) i singoli 
gruppi — che si consulteranno 
nel corso della settimana — do
vranno far conoscere la propria 
opinione entro martedì «Non 
so — ha detto l'on. Bernardi 
(PCI) — se troveremo subito 
una soluzione, quello che è cer
to è che ognuno dovrà mettere 
le carte in tavola*. 

In quanto al piano di ristrut
turazione della RAI, l'ufficio di 
presidenza della commissione 
parlamentare ha dato mandato 
al presidente Signorello di ri
cordare all'azienda la necessità 
di procedere con un disegno 
globale. In una dichiarazione i 
deputati Barbato (Sinistra in
dipendente) e Bernardi (PCI) 

Preoccupa la sorveglianza ambientale 

Passo del Senato 
per la Centrale 

di Montalto 
ROMA — La Commissione Industria del Senato effettuerà, in 

Suesti giorni, un sopralluogo ai cantieri di lavoro per la costruzione 
ella centrale di Montalto di Castro. E questo il primo risultato 

dell'interpellanza presentata da un gruppo di senatori comunisti 
(firmatari Urbani, PouastrelH, RanaUi e Margbetì), che ai sono 
detti vivamente preoccupati, come, del resto già ha fatto l'Ammi
nistrazione provinciale ai Viterbo, per la gestione dei cantieri. La 
visita sì rende tanto più opportuna, dato Q perdurante disinteresse 
— nonostante le ripetute sollecitazioni delle fona sodali — del 
ministro dell'Industria on, Altissima 

La costruzione della centrale, che e il più importante impianto 
elettronucleare (2.000 Mw) in corso di realizzazione in Italia, è 
giunta ad una fase notevolmente avanzata. Proprio ora, pero, si 
registrano — denunciano i senatori comunisti — inadempienze e 
ritardi che rischiano di compromettere le condizioni di compatibi
lità ambientale e sociale, richiamate dalla convenzione Enel-Co
mune. 

Infatti non è ancora stata costituita la prevista Commissione 
consultiva, che dovrebbe assicurare una permanente informazione 
sulla situazione ambientale e sanitaria e nemmeno sono state av
viate le misure necessarie per la rete preoperatìva e definitiva di 
sorveclianza ambientale: i programmi Hi Wjii***»iw* J^? «»«-TI«Ì 
radioattivi e di trasporto del combustibile fresco e irraggiato e 

3uelli di garanzia dì qualità delle lavorazioni esterne: la redazione 
el piano di emergenza esterna; l'indagine epidemiologica; la rete 

di monitoraggio ambientale. Malgrado l'impegno della Provincia, 
è, inoltre, mancata la previsa iniziativa per riqualificare il conv 
prensorio viterbese-maremmana 

sollecitano un «chiarimento con 
i massimi dirigenti della RAI*. 
In particolare i due parlamen
tari giudicano preoccupanti e 
contrarie agli indirizzi del Par
lamento le vicende della pub
blicità nei tg (da lunedì gli spot 
compaiono nel TGl delle 13,30 
e nel TG2 delle 19,45) e del 
«Radiocorriere*. La pubblicità 
nei tg — affermano Barbato e 
Bernardi — «spezza l'unità di 
una trasmissione informativa e 
introduce elementi di confusio
ne in uno dei settori più delicati 
e qualificanti del servizio pub
blico... La eventuale cessione di 
una forte quota del «Radiocor
riere* a un editore privato (Ru
sconi, n.dx.) testimonierebbe 
la scarsa capacità imprendito
riale della RAI e della sua con
sociata RAI e costituirebbe l'i
nizio di un processo di aliena
zione del proprio patrimonio 
da parte della RAI*. 

A sua volta la FILS-CGIL 
(sindacato dello spettacolo e 
dell'informazione) ricorda in 
un, telegramma a Zavoli e 
Agnes — presidente e direttore 
generale della RAI — l'impe
gno a discutere preventiva
mente con il sindacato i conte
nuti del piano di ristrutturazio
ne. Un incontro tra azienda a 
sindacati di settore (che oggi 
riuniscono unitariamente i loro 
comitati esecutivi nazionali) è 
previsto per venerdì 

La commissione di vigilanza 
ha anche accolto la richiesta di 
incontro avanzata dalla confe
renza delle RegionL Ha òedso, 
inoltre, di proporre al gootrno 
la riduzione deu'aUaooca IVA 

SO canone te daÌTS al 2% 
ne avviene par l'editorie). 

Se ne ricaverebbe mi tva^arnno 
di 40 rautardi, ataOa base del ca* 
none unificato a 86 saia tira 
pronunciato per A1* gennaio 
pieaeÙMQ, a vantaggio dagli 
utenti 

Infine il pretore Bettiol di 
Roma ha depositato la senten
za con la quale nel luglio scorso 
condannò Canale 5 e Rcteouat-
tro per le trsanùmoni su rete 
nazionale. Il pretore afferma la 
validità dell'ambito locale en
tro il quale le tv private furono 
autorizzate a operare dalla nota 
sentenza della Corte costituzio
nale e la conseguente riserva al
la RAI delle trasmissioni in 
ambito nazionale. 

1 . 1 . 

Lockheed: ecco perché 
«non vi fu danno all'erario» 

ROMA — Non è stato provato che nel prezzo finale di 3.820 mila 
dollari concordato tra lo stato italiano eia Lockheed per la com
pravendita di ciascuno dei 14 aerei C-130 «Hercules» aia stato 
incluso l'ammontare di tangenti corruttive. Le tangenti (il 5 per 
cento della somma concordata) restarono a carico della Lockheed; 
per l'Italia non ci fu maggiorazione di prezzo (come riconosciuto 
anche dalla sentenza penale di condanna per corruzione emessa 
dalla Corte Costituzionale, che esclude esplicitamente l'aggravan
te del danno patrimoniale di rilevante entità) e non ci fu dunque 
alcun danno erariale. 

Questa la fondamentale motivazione della sentenza, pubblicata 
ieri ma emessa e nota nel dispositivo fin dallo scorso aprile, con la 
quale le sezioni riunite della Corte dei Conti hanno prosciolto 
Mario Tanassi, Duilio Fanali e Bruno Palmiotti dall'accusa di aver 
provocato allo Stato italiano un danno patrimoniale pari all'am* 
montare delle «bustarelle» che accompagnarono la compravendita 
degli aerei. Nel novembre 1980, invece, la prima sezione giurisdi
zionale aveva stabilito che c'era stato un danno erariale di un 
miliardo e 308 milioni di lire e che esso doveva essere risarcito 
dall'ex ministro della Difesa e dall'ex capo di stato maggiore del
l'aeronautica. 

Che Tanassi, Fanali e Palmiotti si fossero fatti corrompere — 
afferma ora la sentenza resa in appello dalle sezioni riuniti — è 
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ha condannati in sede penale. Ma non essendo stato provato «da 
elementi certi, precisi e concordanti» che le tangenti abbiano fatto 
salire il prezzo degli aerei, i tre — secondo le sezioni riunite — non 
potevano che essere prosciolti dall'accusa di danno erariale. 

Le «bustarelle», insomma, furono pagate dalla Lockheed, non 
dall'Italia. Nello scorso aprile, quando il dispositivo di questa 
sentenza fu conosciuto, non poche, come si ricorderà, furono le 
polemiche, a livello di magistratura e di forze politiche suscitate 
da questo radicale capovolgimento delle conclusioni cui era perve
nuta, invece, la prima sezione giurisdizionale della Corte. 

Rubano foto osee a Miranda 
Martino, l'attrice preoccupata 

ROMA — Foto osèe della cantante Miranda Martino sono state 
rubate dalla sua abitazione. La cantante ne ha dato l'annuncio, 
preoccupata che i ladri cerchino di vendere le sue immagini a 
qualche giornale. «Erano foto polaroid che mi aveva scattato nel-
1 intimità tre anni fa mio marito Claudio Rossini — ha detto la 
cantante — le conservavo in una busta di pelle che è sparita dopo 
l'irruzione dei ladri nella mia abitazione. Mi auguro che nessun 
giornalista acquisti le foto per farne un uso illecito». 

Ieri blocco del Piccolo per 
gli attacchi all'occupazione 

TRIESTE — Il quotidiano «Il Piccolo» non è uscito ieri nelle 
edicole per uno sciopero proclamato dalla redazione contro le 
manovre della nuova proprietà, che punta ad un drastico ridimen
sionamento degli organici. Il gruppo Monti, cui appartiene ora la 
testata triestina, è infatti intenzionato a ridurre di un terzo (circa 
20 unità) l'attuale redazione. 

Centro storico di Siena: 
niente macchine, niente cani 

SIENA — Dopo le auto anche i cani saranno banditi dal centro 
storico di Siena. L'intenzione di proibire ai cani il passaggio per le 
strade del centro è stata annunciata dall'assessore alla sanità del 
comune, Luciano Lucaroni. L'iniziativa vuole eliminare i disagi 
provocati dagli escrementi disseminati dagli animali, specialmen
te nelle prime ore del mattino. Nelle zone periferiche della città 
saranno create alcune aree recintate adeguatamente attrezzate, 
dove i cani potranno essere lasciati liberi. 

Catanzaro, insidiava le alunne 
minacciandole con la bocciatura 

CHTARAVALLE CENTRALE — Un insegnante dell'istituto tec
nico agrario di Chiaravalle Centrale, Serafino Chiera, di 37 anni, 
nativo di Cardinale (Catanzaro), è stato arrestato dai carabinieri 
con l'accusa di atti di libidine ed atti osceni in luogo pubblico 
aggravati e continuati e tentata corruzione ai danni di alcune sue 
alunna. 

Secondo l'accusa, il professore Chiera avrebbe iniziato a com
piere atti di libidine sulle sue alunne sin dal 1982 minacciando le 
ragazze che non lo avessero accontentato, le avrebbe fatte bocciare 
a scuola 

Le rubriche de! «Radiocorriere» 
Dal direttore del «Radiocorriere», Umberto Andalini. riceviamo 

la seguente lettera: «In un articolo di Antonio Zollo (Unità" di 
ieri) sui problemi del "Radiocorriere", c'è una frase che personal
mente e professionalmente mi colpisce e offende, perché riferita a 
un fatto non vero: e cioè che questo settimanale "apppalta le 
rubrichette". Forse si parla di un altro giornale: le due rubriche 
(perché chiamarle rubrichette?) che regolarmente appaiono sono 
a firma di Tullio Kezich e Italo Moscati; e Zollo converrà con me 
che sono due autori non "appaltagli" e neppure due "firmette"*. 

Mi spiace d'aver scritto cosa che possa aver colpito e offeso il 
direttore del «Radiocorrire». Egli converrà con me, tuttavia, che 
l'offesa più grave consiste nelle condizioni disastrose cui è stato 
ridotto il «Radiocorriere» e nella sorte che la RAI gli vorrebbe 
riservare, (è. z.). 

Parlamentari europei 
La riunione dei parlamentari italiani del gruppo comunista e 

apparentati del Parlamento europeo si svolge oggi mercoledì 3 
ottobre alle ore 15,30 a Roma presso la sede del gruppo in Piazza 
Campo Marzio. La riunione prosegue domani. 

Il Partito 

Conrocazione 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di domani, giovedì 4 ottobre. 
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• Editoriali • Non basta una scommessa 
a rilanciare Io sviluppo (di Luciano 
Barca); Mosca e Washington, un picco-
Io passo (di Claudio Petruccioli); Chi 
ha paura di Michele Sindone? (di Mas
simo De Angelis) 

• Pei e cattolici: il valore di una strate
gia (di Giuseppe Chiarante) 

• Napoli: paesaggio europeo con calami» 
tà e senza governo (di Gerardo Chiaro* 
monte) 

• Inchiesta / La nuova scuola elementa
re (articoli di Alberto Alberti, Bruno 
Bettolini, Luciana Pecchioli, Francesco 
Pitocco, Raffaele Simone) 

s) Gli equivoci della mostra sull'econo
mia italiana al Colosseo (articoli di Li
na Tamburrino e Alberto Caracciolo) 

• DE Senctis. la scienza e la vita della 
traeva Italia (di Carlo Muscetta) 

• A 35 anni «alla Rivoluzione: Cina 
in trasformazione (articoli di Enri-
ca Collotti Pischel, Giuseppe Regia, 
Marta Dassu) 

a> Saggio • La regione In (abbia (di Ar
mando Cossutu) 

s> Taccuino - Dal Mar Rosso al Colosseo: 
dialofhetto sulla disopinione (di 
Edoardo Sarujuineti) 

• LIBRI / In arte non giurare sui 
maestri (intervista a Ernst Gom-
brieh) 

9 Mente e cJvBtt (di Alberta Oliverio) 
• I«biM»etea«lelc«nephile(dÌMino 

Argentieri e Massimo Garritano) 
• Il mito del corpo (di José Omega y 

Gasset) 
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